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Abruzzo 
Serranella 
trentunesima 
oasi Wwf 
M LANCIANO È slata inau
gurata ieri, in provincia di 
Chleti l 'oasi naturale di «Ser
ranella», la t rentunesima oas i 
gestita da l Wwf in Italia e la 
s e c o n d a istituita in Abruzzo 
d o p o quel la de l -Lago di Pen
ne*. Localizzata in un tratto 
p ianeggiante de l fiume San
erò, nei pressi del la confluen
za c o n l 'Aventino, a d un'alti
tudine di 90 metri, l 'area si 
e t e n d e pe r circa 70 ettari ai 
quali si aggiunge u n a fascia 
di altri c e n t o ettari di z o n a di 
pro tez ione e s t e m a . 

L'area, caratterizzala d a 
a m p i e z o n e pa ludose c o n va
sti cannat i , interessa u n baci
n o artificiale formato d a u n a 
traversa pe r scopi irrigui sul 
fiume Sangro. Realizzata in 
co l laboraz ione tra il Wwf, 
l 'amminis t razione provinciale 
di Chieti e il Consorzio di Bo
nifica «Frentano» sarà diretta
m e n t e gestita dal Wwf. Una 
convenz ione in tal s enso è 
stata firmata all 'atto dell ' inau
gurazione da l presidente del 
Wwf Italia, Fulco Pratesi, il 
q u a l e h a sot tol ineato c o m e 
nonos t an t e s ia un ambien te 
in b u o n a par te di origine arti
ficiale, l'oasi p resen ta un n o 
tevole interesse naturalistico 
c o n spec i e vegetali e animati 
altrove s c o m p a r s e e si p ropo
n e c o m e «punto strategico» 
be r le migrazione degli uccel
li lungo la rotta adriatica. 

Sotto i tendoni del «Made in Bo» Uno spazio allestito dal Pei 
Incontro fra Imbeni, oggi sindaco, Musica e spettacoli in periferia 
e i leader del «movimento» Fantasia e idee nella sinistra 
«Bifo» Berardi e Diego Benecchi «Verso la città degli anni 90» 

«Ti ricordi Bologna? Era il 77» 
Renzo Imbeni allora era segretario della federazione 
comunista. «Bifo», «Ciano», «Diego», erano i leader del 
movimento del 77. Per la prima volta si sono trovati 
a discutere assieme a Bologna, di quegli anni e so
prattutto di cosa sia possibile costruire assieme nel 
futuro. Tutto questo al -Made in Bo», tre tendoni alle
stiti dal Pei in periferia, dove si ascolta musica, si se
guono spettacoli, o si parla di politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

H BOLOGNA. -La nostra città 
ha sempre dimostrato una 
freddezza incredibile a discu
tere degli anni Settanta... Con 
Biro mi sono confrontato pub
blicamente una volta sola, m a 
in un'altra città». Renzo Imbe
ni, nel 1977, era segretario 
della federazione comunista. 
Adesso è s indaco, e l'altra se
ra, per la prima volta, sì è tro
vato a discutere c o n Franco 
Berardi detto Bifo e Diego Be
necchi, leader del '77. Nella 
sala del «Made in Bo» c 'e rano 
quasi tutti gli altri protagonisti 
dì quell 'anno c h e h a «spacca
to» la città: facce note e no , 
docenti universitari ed orga
nizzatori di cooperative «alter
native», gente c h e ha scelto le 
strade professionali più diver
se m a che occorre (qua lcuno 

con uno spinto d a «combat
tenti e reduci*) quando si par
la di quegli anni, e soprattutto 
q u a n d o - c o m e saba to sera -
i protagonisti d i quello scontro 
cercano di capire cosa sìa 
possibile costruire nel futuro. 

Non è un caso c h e l'incon
tro sia avvenuto al «Made in 
Bo., tre padiglioni alla perife
ria della città allestiti per il se
c o n d o a n n o consecutivo dal 
Pei. Una spazio «alternativo», 
si diceva una volta. È uno spa
zio c h e manca alla città, u n o 
spazio dove ogni sera si trova
n o teatro, musica, dibattiti, di
scoteca, un ristorante -gestito 
d a Giulio Cerati. Sui suoi pavi
menti in assi di legno ogni se
ra arrivano migliaia di giovani. 
«Dopo il '77 - spiega Valerio 

Renzo Imbeni 

Monteventi detto Ciano, un al
tro del "movimento" - abbia
m o comunque cercato di co
struire qualcosa: la cooperati
va Mongolfiera, che si occupa 
di editoria, l'Altercoop, che 
organizza servizi e fa lavorare 
soprattutto ex detenuti». 

Al «Made in Bo» la Mongol
fiera organizza una libreria 

per l'editoria minore (com
presa quella dell 'Est). l'Alter-
c o o p gestisce il bar. Sono im
pegnate anche altre coopera
tive. «Siamo cambiati noi - di
c e Valerio Monteventi • ed è 
cambiato anche il Pei. C'è 
qualcuno che sostiene che 
questa è un 'operazione eletto
rale del Pei. Se anche lo fosse, 
meglio spendere i soldi così 
che buttare via miliardi per 
tappezzare Roma con la fac
cia di Carraro». 

In altre serate, al «Made in 
Bo», c 'e rano stati incontri su 
Bologna negli anni Settanta 
ed Ottanta. «Quelli del 77» 
avevano preferito non parteci
parvi. Sono venuti sabato, per 
parlare della città degli anni 
Novanta, del futuro prossimo. 
«Non ci s iamo confrontati 
( p n m a - ha detto Diego Be
necchi - anche perché abbia
mo trovato porte molto strette. 
Ma adesso crollano anche i 
muri...DobbÌamo riuscire a 
pensare ad un m o n d o diverso 
d a quello che ci s iamo imma
ginati. Nella sinistra c 'è biso
gno di un processo di molti
plicazione delle idee e dei 
progetti, senza costruirci pri
ma una società in testa. Cre
devo ad un'ipotesi rivoluzio
naria, non c 'è più. Ma anche 

L'incendio a càusa di una stufa in un campo nomadi di Milano 

Un bambino Rom di due anni 
muore nel rogo della roulotte 
fcef 
A gennaio 
si discuterà 
la riformar 
Wt ROMA. Si riparla di rifor
m a degli Isef. Quasi contem
poraneamente , al Senato è 
slata depositata una innovati
va proposta di legge del Pei 
(p r imo firmatàrio Venanzio 
Nocchi) e all'Università di Ro
m a si è svolta una tavola ro
tonda organizzata dalla «Sa
pienza» ( h a introdotto il retto
re Giorgio T e c c e ) , dal Comi
tato sportivo * universitario 
( rappresenta to dal presidente 
Ignazio Lojacono) e dal Coni 
(presente Paolo Borghi), In
terlocutori e parlamentari fir
matari di progetti (Nocchi per 

til Pei, P i e t r o M e z z a p e s a p e r l a , 
De, .Aritonto ' Macaluco pfer il 
Misi)* e Primo Nebiolo c ó m § 
presidènte della Federazione 
universitaria mondiale. Mez-
zapesa , c h e è relatore dei 
provvedimenti alla commis
sione P.l. del Sena to , ha an
nunciato c h e , * metà gennaio, 
sarà ripreso l 'esame delle pro
poste, mentre Nocchi ha tenu
to a precisare c h e s e i tempi 
r iprenderanno a slittare, i co 
munisti por ranno il problema 
all'Ufficio d i presidente. Nel 
vivace dibattito, seguito alle 
iniziali relazioni, sono interve
nuti docenti , studenti, dirìgenti 
sportivi e sindacalisti. Genera
le l 'auspicio di u n a rap ida ap
provazione della riforma, la 
cui attesa dura ormai d a oltre 
vent 'anni. 

Tragedia della povertà, dell'ignoranza e dell'incu
ria in un campo nomadi, alla periferia di Milano. 
Un bimbo di 21 mesi (forse lasciato solo) è mor
to, due uomini sono rimasti ustionati nel rogo di 
una roulotte, dovuto al cattivo funzionamento di 
una stufa a legna. Misteriosa la meccanica del tra
gico incidente a causa di versioni coni Tastanti. Sal
va la sorellina di sei anni. ^ 

ROSSELLA DALLO 

• • MILANO. In una città «im
pazzita» dalla classica corsa si 
regali di Natale si è consuma
la ieri una tragedia delia po
vertà, dell'incuria e dell 'igno
ranza. Alla periferia di Milano, 
nel c a m p o di Muggiano atti
guo all 'area attrezzato dal Co
m u n e per l 'accoglienza dei 
nomadi , un bimbo d i non an
cora due anni ha trovato u n a 
tragica morte. La roulotte do
ve Roky Vasic Radulovk stava 
riposando h a preso fuoco per 
il cattivo funzionamento della 
stufa. Nell'incendio, altri d u e 
uomini sono rimasti ustionati: 
Drago Radulovich, 40 anni -
42 dichiarati al pronto soccor
so dell 'ospedale San Carlo -
h a riportato ustioni leggere 
c o n una prognosi di 15 giorni 
per cui è stato subito dimesso; 
s u o figlio Slauko Vasic di 21 
(18 secondo la versione forni
ta ai sanitari) ne avrà invece 
per 60 giorni avendo ustioni di 
2" grado al viso e al dorso del
la mano sinistra. È illesa inve
c e la sorellina di Roky Lande-
la di sei anni. 

Fin qui lo stretto bollettino 
del tragico epilogo di una 
giornata c h e doveva essere di 
festa. Tutta la faccenda si 

complica quando si cerca di 
ricostruire la meccanica del 
tenibile incidente. Le versioni 
si scontrano; risultano incom
prensibili i motivi c h e spingo
no i protagonisti a fornire rico
struzioni contrastanti. In prati
ca , s econdo la m a m m a della 
piccola vittima, Jagoda Radu
lovich di 24 anni, il b imbo era 
d a so lo nella roulotte, mentre 
lei era in giro per il c a m p o . 
Aveva lasciato la stufa aperta 
per dare un p o ' di calore al-
i 'ambiente in questa giornata 
invernale. Forse p e r uria fiam
m a anomala la roulotte in po
chi secondi è diventata u n ro
go. Ben diversa i a testimo
nianza dei due uomini. Loro 
d u e e rano all'interno della 
roulotte insieme al piccolo 
Roky e Landela. Come hanno 
acceso la stufa a legna, le 
fiamme h a n n o divampato fino 
a lambire il tetto, che ha preso 
fuoco. L'incendio si è imme
diatamente propagato. In un 
attimo tutto era avvolto dalle 
fiamme, cosicché i d u e si so
no lanciati verso l'esterno riu
s c e n d o a portare fuori soltan
to la bambina. Il nonno e il 
padre della vittima sono fuggi
ti d a una finestra del mezzo: 

uno portava con sé la bambi
na, l'altro reggeva Roky. Ma il 
b imbo è caduto dalle mani 
del l 'uomo in fondo alla rou
lotte; proprio sotto la finestra. 
Invano i due nomadi h a n n o 
tentato di estrarlo: nonostante 
il fuoco sono riusciti a d affer
rarlo, m a if piccolo è scivolato 
fuori dai vestiti infuocati. Tut-
t ' i m o m o i patenti c h e n o n p o 
tevano neppure avvicinarsi al 
rogo. 

Intanto, nel c a m p o di Mug
giano c ' è comprensibile fer
mento . Sul posto, oltre gli in
quirenti, si è recato ?nche il 
c o m p a g n o Mario Offredi, col
laboratore di Omelia Piloni 
assessore ai Servizi sociali del 
Comune. A Muggiano, infatti, 
esiste d a tre ann i un 'area at
trezzata dali^amministrazione 
comuna le Vper l 'accoglienza 
delle carovane Rom. Qui vivo
n o stabilmente u n centinaio 
di persone che vi h a n n o an
che casetta in muratura. Re
centemente , il 2 | , novembre 
scorso, il Comune ha affidato 
t 'appalto per il rifacimento dei 
servizi intemi al c a m p o (fu 
occupa to dai nomadi tre anni 
fa mentre i lavori e rano anco
ra in via di comple tamento) . 
Ben diversa è la situazione di 
tutta la zona es tema all 'area 
attrezzata. Richiamati dal mi
raggio dell 'assegnazione di un 
posto, una cinquantina di no
madi si sono stanziati in quel
lo c h e era il parcheggio per i 
mezzi di lavoro del c a m p o ve
ro e proprio: i servizi non esi
s tono e le condizioni d i vita 
sono estremamente precarie. 
Ed è qui c h e ieri si è consu
mata la tragedia. 

chi credeva ad un'ipotesi rifor
mista, quali progetti ha ades
so? Il popolo della sinistra pud 
avere futuro soltanto c o n una 
grande battaglia di idee». 

All'incontro hanno parteci
pato il vicesindaco Eugenio 
Riccomini, Federico Enriquez 
direttore della Zanichelli, Gigi 
Marinucci del «Comitato Gui
d o Cavalcanti per una costi
tuente della sinistra». «Degli 
anni 8 0 - ha detto Marinucci 
- dobb iamo buttare via l'esa
sperazione dei valori ultraca-
pitalistici, il rampantismo. C'è 
stato .anche un fatto positivo, 
in questi anni: la fine delle 
vecchie ideologie. Ora dob
biamo affermare il gusto delia 
diversità, ma nella ricerca di 
un linguaggio comune . Gli an
ni 90 hanno bisogno di un 
"mix" di fantasia e razionali
tà, di un' immaginazione re
sponsabile». 

Più pessimista Franco Be
rardi. «lo sono morto dieci an
ni fa, quando in due anni do
p o il 7 7 vennero eliminate 
tutte le condizioni per una 
progettualità politica. Mi sem
bra importante un gesto politi
co , oggi; quello di sottrarsi, di 
non partecipare ad un m o n d o 
nuovo costruito d a Berlusconi. 

Ciò che accade nel Pei lo sen
to lontano, a lmeno fino a 
q u a n d o non avrò capito se il 
Pei diventa davvero forza di 
trasformazione o se avanza 
u n a maggioranza Zangheri, 
Lama, Napolitano per la quale 
non c 'è futuro*. 

«Gli anni 90 - ha detto Ren
zo Imbeni - avranno al centro 
il rapporto Nord-Sud. Non sa
rà problema teorico: dovremo 
sapere c o m e affrontarlo qui a 
Bologna. È vero, nella sinistra 
c 'è esigenza di fantasia e ra
zionalità, di produrre nuove 
idee ed indicare nuovi tra
guardi. Il confronto fra noi de
ve insistere sulla realtà e sui 
progetti. Nessuno p u ò "sot
trarsi", n e m m e n o tu, Bifo. Il 
dibattito sul Pei non deve la
sciare spazio ai personalismi. 
I comunisti vogliono confron
tarsi c o n tutta la sinistra, pale
se e sommersa, per da re vita 
ad una nuova formazione po
litica. È una svolta storica, e d 
è con questa svolta che occor
re confrontarsi*. 

Il dibattito viene «troncato* 
perché i ragazzi dell'89 voglio
no ballare in discoteca. L'atrio 
si riempie di parole, commen
ti, ricordi. Le ore diventano 
piccole, c o m e ogni notte al 
•Made in Bo». 

Entro la settimana sanatoria per decreto legge 

Immigrazione: ai ferri corti 
Martelli e DonatCattin 
Sull'immigrazione ora siamo allo scambio di invet
tive fra il vicepresidente del Consiglio Martelli e il 
ministro del Lavoro Donat Cattin, il quale a sorpre
sa ha emanato due giorni fa una circolare per l'as
sunzione di lavoratori immigrati. Intanto centinaia 
di migliaia di extracomunitari sono in attesa della 
sanatoria annunciata alcuni mesi fa e che dovreb
be vedere là luce prima di Natale. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Il «re della confu
sione» Donat Cattin, c o m e t'ha 
definito Martelli in un'intervi
sta, non accetta bacchettate 
dal vicepresidente del Consi
glio e c o n lo «stile* c h e lo ca
ratterizza passa al contrattac
co . Martelli h a definito la cir
colare del ministro del Lavoro 
•un atto insignificante e illegit
timo*, un'iniziativa propagan
distica, riconducibile «alle biz
zarrie dell'uomo». «Come può 
essere legalmente assunto - sì 
d o m a n d a l 'esponente politico 
socialista - uno c h e si trovi in 
Italia illegalmente? Ma dove 
siamo? Nella Repubblica delle 
banane?». Ma Donat Cattin 
non si s compone e ribatte che 
gli eccessi verbali c h e voglio
n o essere anche offensivi 
mancano di senso. La circola
re - spiega il ministro demo
cristiano - consiste semplice
mente nell'autorizzare collo
camenti di lavoratori extraco-
munttari, non clandestini, m a 
dotati di permessi di soggior
no, in attesa di una sanatoria 
ripetutamente annunciata. «Il 
provvedimento - precisa an
cora Donat Cattin - è stata dì-
ramata pe r l'esistenza di casi 
concreti e d o p o tre mesi di 
"coordinamento" di una legge 
che si sarebbe potuto mettere 

insieme in due settimane*. A 
Martelli il ministro del Lavoro 
ricorda che i lavoratori extra
comunitari, clandestini e sen
za permessi di soggiorno sono 
sfruttati in tutti i modi: «È pro
babile - dice Donat Cattin -
che l'on. Martelli n o n sia mai 
stato disoccupato e senza ap 
poggi per non capire che il la
voro, l 'occupazione scappa 
via se non la prendi al volo. In 
ogni caso - conclude il mini
stro - ho saputo con piacere 
c h e le d u e proposte legislative 
in ordine agli immigrati extra
comunitari sono state final
mente diramate. Speriamo 
c h e nessuno impedisca alla 
sanatoria di diventare, venerdì 
al consiglio dei ministri, de 
creto legge*. Un'anticipazio
ne, un presagio? Chissà. Mar
telli ieri sembrava tranquillo 
che il disegno di legge e la sa
natoria fossero in dirittura 
d'arrivo, annunciando il com
plesso di provvedimenti che 
comprendono «questioni di 
principio, c o m e quella dell'a
silo politico a tutti i rifugiati, 
non solo a quelli dell 'Est Una 
legge c h e regola l'ingresso e il 
soggiorno in Italia dei lavora
tori extra-comunitari. Le leggi 
di accoglienza e di inserimen

to: formazione, istruzione, tes
sera sanitaria, accesso al lavo
ro, lavoro autonomo, ingresso 
nell'università. Infine c ' è la sa
natoria c h e compor ta una re
visione della legge 943 
dell'86». Tutto c iò - h a ricor
da to Martelli - è stato concor
d a t o da b e n nove ministri, ivi 
compreso il ministro del Lavo
r o c h e h a partecipato a due 
riunioni, mentre i suoi esperti 
sono stati presenti ad altre 
c inque o sei» riunioni. Del re
sto, secondo il vicepresidente, 
il ministro, del Lavoro non h a 
alcuna autorità per decidere 
lui se un permesso di soggior
n o rilasciato per motivi turisti
ci p u ò valere al di là dei tre 
mesi. 

Ma le polemiche n o n si fer
m a n o qua. Il liberale Costa si 
mostra mol to scettico sulla 
•mega-sanatoria» che il gover
n o si appres ta la varare, men
tre «comunisti, sindacalisti, 
cattolici populisti h a n n o , la 
funzione di battere le mani». 
Per Costa sarà c o m u n q u e in
teressante sapere, fino a c h e 
n o n entri in vigore la normati
va studiata dal governo ( c h e 
dovrà passare al vaglio delle 
Camere, chissà q u a n d o ) , «co
me ci si dovrà comportare di
nanzi al telex de l ministro Do
nat Cattin». 

Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete ru
briche. Ce ne scusiamo con 
ì lettori. 

DeLaurentiis 
non sarà 
alla messa 
per la Mangano 

La salma dell'attrice Silvana Mangano (nella fo to ) ,decedu
ta nelle prime ore di sabato nella clinica «Luz» di Madrid, è 
stata cremata ieri nel cimitero «La Almudena» della capitale 
spagnola. La c e m a z i o n e è durata quattro ore. Le ceneri sa* 
ranno spedite al cimitero «Pawling* di New York, e sa ranno 
collocate accanto alla tomba del figlio Federico, morto in un 
incidente aereo nel 1982. Domani alle 16, nella chiesa di 
San Sebastiano fuori le mura a Roma, si terrà la messa solen
ne in suffragio di Silvana Mangano. Il suo ex manto, ti pro
duttore Dino De Laurentiis, non ci sarà. Le figlie gli h a n n o 
chiesto di non andarci, «perché sarebbe doloroso per lui e 
per noi». 

Un giovane è stato uccìso e 
un altro ferito durante una li
te avvenuta l'altra notte in 
una discoteca di Orotelli, nel 
Nuorese. L'ucciso è France
sco Cogotti, dì 29 anni: men-

, tre discuteva vivacemente 
^^m•«********************"»«>»**• c o n u n giovane (non anco
ra identificato), l'interlocutore h a estratto dalla tasca una pi
stola e gli h a sparato vari colpi. Un proiettile ha colpito an
c h e Stefano Angìoi, di 18 anni, c h e è ora ricoverato a Nuoro 
c o n una prognosi di trenta giorni. 

Omicidio 
in discoteca 
nel Nuorese 

Militare 
ucciso 
dalla torretta 
del carro armato 

Aldo Busi 
a giudizio 

(ter «Sodomie 
n corpo 11» 

Un militare di leva di 20 an
ni, Salvatore Pugliese, origi
nario di Andria (Bari) , è 
morto in un incidente ne l 
poligono di Teulada (Ca
gliari), durante Un'esercito-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione. Pugliese guidava u n 
^—^^^^^—^i^^^* catto «Leopard», e d era a p 
p e n a rientrato nel piazzale dello stabilimento militare. Il gio
vane si è affacciato allo sportello superiore del blindato: la 
torretta era in movimento, l 'ha colpito alla testa e l'ha sbal
zato a terra. 

Lo scrittore Aldo Busi è s ta to 
citato in giudizio perdirettìs* 
sima dal procuratore della 
Repubblica di Trento, Fran
cesco Simeoni, c h e h a rite
n u t o «attamente osceno» il 
suo libro «Sodomie in c o r p o 

' 11» pubblicato dalla Monda- * 
dori. La notizia è stala resa pubblica dal lo scrittore, ti rea to ' 
contestato a Busi è quello di offesa al c o m u n e senso del pu
dore: è prevista u n a pena d a tre mesi a tre anni di reclusio
ne , e una multa non inferiore alle duecentomila lire. 

Ladri «distratti» h a n n o ruba
to l'altra sera a Fa lconara , 
Marittima (Ancona ) un 'au
tomobile parcheggiata nei 
pressi d 'una pizzeria, senza 
accorgersi c h e a bordo c ' e ra 
u n bambino c h e dormiva. 
L 'hanno abbandona ta po

chi isolati più in là, q u a n d o si sono resi conto della «scomo
da» presenza. Comprensibile gioia dèi genitori del bimbo, 
per i quali la disperazione c h e li aveva assaliti all'uscita dalla ' 
pizzeria è durata - fortunatamente - solo pochi minuti. 

Rubano 
un'auto 
Dentro c'è 
un bimbo 
addormentato 

Cavallo 
imbizzarrito 
Bambina 
fcritagravtmente 

Versa in condizioni dispera* 
te u n a bimba di nove annj . 
Claudia Cenoni, di Monte-
marciano, ( A n c o n a ) , c h e in 

stata sbalzata giù dal calessi-

per la confusione del passeggio prenalalizio. Il calessino ' 
(un'iniziativa promozionale del commerciant i ) trasportava1 

altri bambini, c h e sono usciti illesi dall ' incidente. * • "- ' 

_ i _ 

Perde borsello > 
con 20 milioni 
diviene 
restituito 

E. in tema natalizio; un'one
sta azione a Senigallia, senv > 
pre in provincia di Anconar 
un orafo di Valenza (Ales
sandria), che aveva perso 
un borsello contenente oltre 
.venti milioni in gioielli, se l'è 

^^^^~~^——m••-•— visto restituire dai vigili urba
ni. Il «regalo* all'incredulo gioielliere è opera di lina coppia, 
il 59enne Giancarlo Renza e Marilena Capelli, di 43 anni, 
che ha raccolto il borsello durante una passeggiata nel cen
tro balneare marchigiano. 

Una ragazza di 16 anni, Elisa 
M„ si è uccisa lanciandosi 
dalla Jinestra d^lla, propria 
abitazione, all'ottavo piano 
di uno stabile del quartiere 

,. residenziale di Rivoli, alte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , porte di Torino. È accaduto 
^ ^ * ^ ^ ™ ^ ^ ^ • ™ • , , • ferì sera. Figlia di un impren
ditore edile, studentessa della quinta ginnasio al liceo «Ca
vour» di Torino, Elisa «soffriva da qualche giorno di crisi de
pressive. In casa con lei c'era oggi la mamma, insegnante; 
«Non sono uscita - ha raccontato la donna agli inquirenti -
proprio per starle accanto: Era agitata, ha pianto. Non aveva 
problemi particolari, neppure di carattere sentimentale, At
traversava un momento difficile, ma nulla faceva presagire 
una simile tragedia*. Tutto è accaduto in pochi istanti. Elisa 
M. ha approfittato dell'impegno della madre nella correzio
ne dei compiti dei suoi allievi, si è recata in un'altra stanza,' 
ha aperto la finestra e si* gettata nel vuoto. 

G 1 U M P P I V I T T O R I 

Sedicenne 
siaetta 
dall'ottavo 
piano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

ILTIMPO IN ITALIA: non vi sono particola
ri varianti da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende meteorologiche fatta ec
cezione per la temperatura che si mantiene 
straordinariamente superiore ai livelli nor
mali della stagione. Questo si deve a un for
te flusso di correnti temperate di origine at
lantica che oltre ad essere calde sono anche 
umide ed instabili ed in seno alle quali si 
muovono veloci perturbazioni che perlopiù 
interessano le regioni settentrionali e mar
ginalmente quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali cielo general
mente nuvoloso e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni sparse; 
nevicate sui rilievi al di sopra dei duemila 
metri. La nuvolosità durante il corso della 
giornata si alternerà a schiarite più o meno 
ampie. Per quanto riguarda le regioni dell'I
talia meridionale prevalenza di cielo sereno 
e temperature molto elevate. 
VENTI: moderati o forte di provenienza sud-
occidentale. 

MARh mossi i bacini'occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI! tendenza alla variabilità sulle re
gioni settentrionali e su quelle centrali a co
minciare dal settore nord-occidentale e dal
la fascia tirrenica. Sul settore nord-orientale 
e sulla fascia adriatica ancora annuvola
menti intensi con possibilità di precipitazio
ni. Nulla di nuovo sulle regioni meridionali 
dove perlopiù si avranno ampie schiarite in
tervallate da scarsa nuvolosità. 
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Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ori dalle 6.30 alle 12 e 
dalle 15 alla 10,30 
Ore 7. Rassegna stampi 8 30: Lo scandito del perdono aHa Fiat. 
Parla L Lama; 1 a Ma in fabbrica che cosi succede? La parola ai 
delegali di fabbnca.11: G* studenti, quest'anno. Le tolte, gli obtet-
UVL interviste, 1 5 Nuevas Tendencos. 17 L'Agenda, 17 30 Ras
segna delirstampa estera: 18. Perché iscriversi at Pei Parla L. 
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105550 / 102200; Massa Carrara 105700/102550; Miltr» 
91.000, Modena 94 500, Monlaleone 92.100; Napoli 68 000, No
vara 91350. Padova 107 750; Parma 92 000; Pavia 90 950; Pa
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103300, Trieste 103250 / 10525Q, Udine 96.900; VaJdvn. 
99 800, Varese 96 400/ Viareggio 105 600, Viterbo 97 050 
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